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Un programma straordinario del Comune per fronteggiare l'emergenza r 

Consegnati cinquemila alloggi a Roma 
' ." " ." .. i " " , . '.' " ." " " '•-' : " •• ' • " " ' ' ' . . -

Sono state eliminate tremila baracche '— Sta scomparendo la piaga delle borgate malsane — Nella capitale gli 
sfratti sono stati finora undicimila — _ L'assessore alla Casa Bencini illustra le misure per. i senzatetto 

ROMA — Lo afferma la ma
gistratura: i procedimenti 
di sfratto in corso a Roma 
sono undicimila. E la situa* 
zione tende ad aggravarsi. 
Già a settembre, con le pro
cedure avviate dall'equo ca
none, le sentenze esecutive 
erano duecento. " A ' otto
bre sono diventate . 1.600.: 
Per l'esecuzione del procedi
menti, per tutti, è stato con
cesso l'impiego della forza! 
pubblica. Con le prossime 
scadenze contrattu-ali, gli 
sfratti in breve tempo, solo a 
Roma, possono diventare 
centomila. Lo ha sostenuto 
ieri l'assessore alla Casa del 
Comune di Roma. Giulio 
Bencini, in una conferen
za-stampa in Campidoglio. 
durante la quale sono stati 
«.lustrati gli interventi già o-
perati dall'amministrazione 
comunale per fronteggiare la 
grave emergenza degli sfratti 
ed i provvedimenti per dare 
una positiva soluzione al 

problema dell'abitazione. 
Finora, nella'capitale — ha 

affermato Benckii — il prò-; 
blema degli sfratti sta se
guendo un corso ' che appa
rentemente può essere rite
nuto governabile per il mas
siccio intervento, pubblico/ 
Nei primi dieci mesi di que
st'anno infatti sono stati con
segnati oltre 5.300 alloggi 
pubblici. Quasi •la * metà •—. 
2.400 — sono stati dati a fa
miglie sfrattate, mentre 2.365 
appartamenti degli TACP so
no serviti ad eliminare oltre 
tremila baracche ed al risa
namento di Tiburtino III. u-
na vecchia e degradata bor
gata. Poiché nella capitale. 
non esiste solo l'emergenza 
sfratti, ma anche la piaga 
malsana delle borgate che. 
finalmente, con l'impegno 
della gii.-nta di sinistra s'av
via a scomparire. 

Il Comune avrà a disnosi-
zione oltre undicimila alloggi 
entro 1*82 e. d'intesa , con 

costruttori, cooperative e 
sindacati, ha stilato un pro
tocollo per la costruzione di 
80.000 vani all'anno, di cui 
48.000 di edilizia economica e 
popolare. - , 

Torniamo agli • sfratti: la 
legge 25 ha consentito di 
scaglionare appena il 30 per 
cento dei '< vecchi ' sfratti, e-
scludendo i casi di necessità, 
morosità *•• e inadempimenti 
contrattuali. Consente, invece, 
la graduazione delle finite lo
cazioni, che a Roma Sono una 
settantina. Queste, tuttavia. 
diventeranno migliaia e mi
gliaia quando scadranno i 
primi contratti inclusi nell'e
quo canone. La nuova disci
plina delle locazioni, infatti, 
non, prevede la graduazione. 
In precedenza, il pretore e-
metteva la sentenza, poi in
terveniva il giudice dell'ese
cuzione. che provvedeva a 
fissare lo sfratto nel tempo. 
Ora è lo stesso pretore che 
con la sentenza decide anche 

la data dell'esecuzione, - che 
può avvenire anche dopo tre 
mesi. * Dunque, scatta subito 
l'impiego della forza pubblica 
in appoggio agli ufficiali giu-

- diziari. Insomma, diventano 
eseguibili prima gli sfratti 
nuovi che quelli fermi da 

, sei-sette mesi. .- •, '.••'••'• 
La minaccia dello sfratto 

sui romani incombe al ritmo 
«di sei-settecento al mese. Per 
far fronte a questa situa
zione il Comune di Roma 
ha proposto ai proprietari di 
mettere a disposizione degli 
sfrattati i sei-settemila alloggi 
sfitti nella capitale per un 
periodo determinato. Entro il 
1982 il Comune avrà a dispo
sizione più di undicimila ap
partamenti già in costruzione 
— 3996 realizzati con la legge 
25: 3091 degli IACP pronti 
l'anno prossimo e 4.200 en
tro il 1982 — che saranno as
segnati alle famiglie sfrattate 
e senzatetto. 

Nel bando di concorso per 

l'assegnazione degli alloggi, le 
cui domande possono. essere 
presentate nelle circoscrizioni 
entro il 20 dicembre prossi
mo, è stata introdotta una 

, novità: il 30 per cento delle 
abitazioni sarà riservato ,<. a 
coppie di nuova formazione e 
ad anziani, prima esclusi. . 

y ? Inoltre, vi sono i palazzi di 
: Caltagirone messi all'asta che. 
possono essere posti ' à di- ' 
sposizione degli sfrattati a 

^ canone sociale o ad equo ca- > 
none, n Comune - di Roma 
— dove sonò almeno 1.300 gli -
appartamenti .'•" dei fratelli 
bancarottieri — ha già chie
sto al governo che l'intero 
patrimonio sotto sequestro 
sia destinato a soddisfare le 
esigenze dei senzatetto. Per 
evitare che speculatori e so
cietà immobiliari si impa
droniscano delle case di 
Caltagirone. il governo deve 
intervenire, v fermare l'asta, 
acouisendo gli appartamenti. 

Dunque, alloggi pubblici, 

appartamenti sfitti, riserva. 
degU IACP e degli Istituti ; 
assicurativi e previdenziali: 
queste le risposte adeguate 
per governare gli sfratti. 

Purtroppo — ha affermato 
l'assessore Bencini — stiamo 

{asciugando tutte le possici-, 
ita. Il ,- governo ne ' deve •? 

prendere atto. Almeno In al- ' 
cune t aree. particolari — a -
Roma ad esempio, con. 11.000 
sfratti — esistono problemi 
drammatici che.vanno risolti 
con misure legislative: gra
duazione & delle «esecuzioni: 
modifiche che servano anche 
a ridurre le ' possibilità, di _, 
sfratto; rifinanziamento del 
piano decennale e della legge 
25 per quanto riguarda le 
costruzioni affidate ai Comu
ni: ed altre forme, tra cui se 
non ci saranno alternative. 
anche l'obbligo ad affittare 
gli alloppi sfitti che. purtrop
po, a Roma sono molti. • 

Claudio Notari 

Dalla nostra redazione . 
GENOVA — Con una velocità senza precedenti 0 Comune di 
Genova ha utilizzato i finanziamenti della legge 25 per l'emer
genza casa soprattutto nelle grandi città. « Abbiamo raccolto 
— dice il vicesindaco di Genova e assessore all'edilizia resi
denziale pubblica Luigi Castagnola — la sfida del governo. Il 
governo impiegò cinque mesi ad assegnarci in febbraio i 65 
miliardi che ci aveva promesso. Da quel momento, in soli sette 
mesi, noi abbiamo indetto l'appalto-concorso, scelto le imprese 
e assegnati i lavori. Questa sera il consiglio.comunale approva 
l'aggiudicazione delle opere: è l'ultimo atto amministrativo. Col 
primo dicembre iniziano i lavori e gli alloggi devono sorgere 
•in 18 mesi. Insomma, è realistico indicare il dicembre del 1982 
'come la data in cui questi 1.665 appartamenti destinati a fa
miglie sfrattate potranno essere abitati ». ,\ — 

Questa velocità è stata possibile grazie alla efficienza, con 
cui gli uffici comunali hanno predisposto la progettazione si
multanea dei nuovi insediamenti'in sei lotti individuati nei! 
piani della «167» già avviati in diverse zone della città. I progetti 
sono stati definiti per conto del Comune da un'equipe di archi
tetti che già hanno operato nella realizzazione dei piani della 

Appaltati a Genova 
lavori per costruire 
quasi duemila case 

- : * " • : ' • ' • ' ' • • • / ' . ' " ' • • • . : ; ^ • • i . ; - - ' 

« 167 ». L'esistenza di questa progettazione al dettaglio, per 
una dimensione complessiva che non ha precedenti se non in 
qualche intervento delle cooperative nei piani « 167 » a Bolo
gna, ha permesso l'assegnazione dei lavori col sistema di una 
gare di appalto, con maggiori.garanzie di controllo sugli ope
ratori da parte dell'ente pubblico. -••-:• 

Questo intervento si è reso possibile nel quadro di un forte 
e qualificato impegno dell'amministrazione comunale nel campo 
dell'edilizia. «Con le delibere che approviamo oggi — osserva 

ancora Castagnola — impieghiamo tutti i 65 miliardi che ci 
sono stati assegnati. Abbiamo già chiesto al governo altri due 
finanziamenti, di 30 miliardi per fronteggiare il prevedibile 
aumento dei costi di costruzione, più altri 30 miliardi che po
tremmo immediatamente utilizzare per costruire nuovi alloggi. 
per cui è tutto pronto, senza però compromettere il rifinanzia
mento del piano decennale ». ;' J' 

A Genova molto è già stato fatto: la giunta di sinistra ha 
mantenuto l'obiettivo scritto nel suo e progetto casa »: dotare 
la città di 10 mila alloggi nuovi. Oggi tra le case già ultimate 
e abitate, quelle in costruzione e pronte i primi mesi deU'81, 
quelle già appaltate da realizzarsi tra 1*81 e 1*83, e quelle già esi
stenti e risanate siamo ad una cifra superiore di diverse mi
gliaia al traguardo indicato. - •.•'. ' ,v\ . ._:-.••-... 

« So bene — conclude Castagnola -—. che questo sforzo non 
soddisfa àncora la fame di case esistente nella nostra città. 
Noi Va nostra parte la stiamo facendo: chiediamo al governo 
di fare la sua». ^ ,'••-•• • 

Alberto Leiss 

Lo Bianco 
(Coldiretti) 
£ìn visita 
alla Conf-

- 1 . V.. - . . . 'Ufi -\'-\-: -t:f •.- -

coltivatori 
ROMA — Una svolta impor
tante, ieri." nei rapporti tra 
la Coldiretti e la Confcolti-
vatori, le due organizzazioni 
professionali agricole. L'ono
revole Arcangelo Lo Bianco. 
nep presidente della Coldi
retti, si è incontrato, nella 
sede ' della Confcoltivatori. 
prima " con il presidente del
l'organizzazione, on. Avolio. 
poi con il vice-presidente Ogni-
bene. infine con tutta la giun
ta esecutiva. '•'•' : - ' 
, L'incontro — che è • stato 

definito una « visita di cor
tesia » — non è stato una 
pura formalità: :«.nel corso 
di un cordiale colloquio» so
no stati esaminati i futuri 
rapporti delle, due organizza
zioni. divise nei decenni pas
sati da steccati e contrappo
sizioni. Né poteva -Bonomi, 
presidente .della Coldiretti fir 
no a un mese fa — che ave
va perseguito l'obiettivo della 
separazione del mondo rurale 
dagli. altri lavoratori e nelle 
campagne quello della con
trapposizione fra le. associa-

" zioni "contadine —v farsi pro
motore di un riawicinamento 
tra le due organizzazioni. 
riavvicinamento perseguito in 
questi anni costantemente dal
la Confcoltivatori. Lo Bianco 
ha ieri messo in pratica uno 
degli impegni presi nell'as
sise nazionale che lo ha elet
to: è il primo momento, co
me dice un comunicato. « nel
la regolarizzazione dei rap
porti fra le due organizzazio
ni professionali agricole». 

De Luca 
nominato 

•- r - . » . • i* ~ - - . -^ • • " . - \ - -' 

del «Giornale 
di Sicilia» : 

ROMA .'— Fàusto De Luca, 
notista "politico della - Repub
blica. è il nuovo direttore del 
Giornale di Sicilia; sostitui
sce Lino Rizzi. * il cui man
dato — scaduto l'anno scorso 
— era stato prorogato in un 
primo momento sino alla fi
ne dell'anno in corso. - »: " 
• La nomina di De Luca è 
stata annunciata ieri con uno 
scarno comunicato dalla pro
prietà del giornale (51% del
la famiglia Ardizzone, • 49% 
diviso tra vari esponenti del
la famiglia Pirri) nel quale 
si afferma di aver accolto 
le dimissioni di Lino Rizzi 
(vicino ai fanfaniani) che re-
sterà in carica sino all'11 
prossimo. A sua volta il co
mitato di redazione si è ri
servato di esprimere fi gra
dimento per il nuovo diret
tore • dopo averne conosciuto 
fl programma. - • " • • 

La scelta di De Luca è 
stata motivata — secondo di
chiarazioni' raccolte negli am
bienti de] Giornale di Sicilia 
—. da motivazioni puramente 
editoriali. In sostanza la pro
prietà vorrebbe un quotidiano 
maggiormente • rivolto verso 
la comnlessa problematica del
la Sicilia, dove in primavera 
si vota per rinnovare l'Assem
blea regionale. 

Sempre in tema di edito
ria c'è da segnalare la ri
presa de] dibattito sulla ri
forma stamane alla Camera. 
Domani ci saranno incontri 
tra sindacati ed editori per 
le vertenze della Gazzetta del 
Popolo e del Roma. 

; Dopo 22 udienze si è conclusa la fase istruttoria 

A Catanzaro il processo conferma 

La parola è alla parte civile, poi toccherà al PG e ai difensori — La sen
tenza per febbraio — Intervista con gli avvocati,Calvi, Janni e Tarsitano 

si Dal nostro inviato •$;'; 
CATANZARO "— Ci sono vo
lute 22 udienze per esaurire 
l'istruttoria dibattimentale. Il 
processa di appello per la 
strage di piazza Fontana era 
cominciato, come si ricorde
rà, il 22 maggio scorso. Ieri 
ha.avuto inizio la fase della 
discussione. Il pruno a par
lare, è.stato l'avvocato di par
te civile Odoardo, Ascari, il 
quale ha subito avvertito che 
Il. suo discorso non sarebbe 
stato breve. , , 
. Parlerà, infatti, per al

meno quattro udienze di fila. 
Dopo la parte civile, il Pro
curatore generale Domenico 
Porcelli svolgerà la sua re
quisitoria. Poi sarà la volta 
dei difensori.. Infine la sen
tenza. che si prevede sarà 
Ietta nel prossimo mese di 
febbraio, 

Il processo è così • entrato, 
con l'udienza di ieri, nella fa
se conclusiva. Quale sarà Tesi 
to? Quali sono state le no
vità? Queste ed altre doman
de le abbiamo poste ai legali 
del collegio di difesa degli 
anarchici, gli avvocati Guido 
Calvi. Marco Janni e Fausto 
Tarsitano. La prima doman
da è questa: e E' emerso qual
cosa di nuovo nel corso del 
dibattimento di secondo gra
do? ^ -V 

«No — è stata la rispo
sta —. U processo è rimasto 
esattamente allo stesso stato 
della chiusura del primo gra
do. Del resto era prevedìbile 
che fosse così^ considerato 

che ' oli < imputati condannati 
difficilmente avrebbero ' ag
giuntò qualcosa al poco- che 
avevano detto ». . ̂ . .,. :>: \ ;•.-, 

Qualche fatto nuovo; peral
tro,; si è verificato. C/è stata, 
ad esempio, ^indàgine ih Ger
mania su concomitanti at
tentati messi in atto il 12 di
cembre 1ST79. 
* « Giustamente la Corte ha 
dato spazio a tutte le richieste 
istnittorie; anche se nessuna 
di esse poteva portare ' mu
tamenti sostanziali alle ve
rità accertate. L'unico episo
dio che avrebbe potuto ave
re un qualche spessore, se 
non • altro per la . sicurezza 
mostrata in on primo tempo 
da Montanelli, era la " rive
lazione" di presunte-dichia
razioni accusatorie di Ptnelli 
a Calabresi sulla strage. Uà, 
come si è visto, questa no* 
vite di 11 anni dopo era sol
tanto un penoso pettegolezzo ». 

Ma c'è stato anche un me
moriale del capitano Antonio 
Là Bruna. 

€ L'ufficiale del SID. dopo 
la condanna a pia di due an
ni per favoreggiamento, ave
va più volte preannunciato 
clamorose rivelazioni. In real
tà U suo memoriale, pur ac
cusando pesantemente i suoi 
superiori, non contiene ele
menti nuovi». 

Dunque, nessuna novità? 
e Non proprio. Dopo la sen

tenza di primo grado, la com
missione inquirente dei Par
lamento è stata chiamata a 
pronunciarsi sull'accusa di 
favoreggiamento mossa a ge

nerali e ministri per la co
pertura accordata a Giannét-
tini nel lùglio del 73. Pur
troppo è da dire che dopo 
l'uccisione ài Emilio Alessan
drini, che aveva istruito que
sta.'"indagine, la Procura di 
MilanpL nel trasmettere gli 
aiti alla Cornerai avrebbe an
ticipato un giudizio negativo 
sulle responsabilità dei voli
tici. Se questo è vero, si trat
ta di una ingerenza indebita 
e di una prevaricazione inam
missibile». • v •• 

Ma qualcosa si è mosso an
che a Catanzaro... • 

cSì . La Pretura di Catan
zaro ha trasmesso alla Pro
cura della Repubblica un fa
scicolo relativo a responsa
bilità di Andreotti. Tonassi a 
Rumor per favoreggiamento. 
Proprio in questi giorni ab
biamo avuto un colloquio con 
U Procuratore della Repub
blica di Catanzaro, il quale 
ci ha precisato di ritenere che 
la magistratura ordinaria, di 
fronte à possibili responsabi
lità ministeriali, non può com
piere nessun altro atto se 
non quello di trasmettere & 
fascìcolo all'Inquirente». 
- Ma dunque l'Inquirente sa
rebbe chiamata ad indagare 
da un'altra sede giudiziaria 
per gli stessi fatti? 

€ Sostanzialmente sì, in 
quanto pur essendo originata 
da due denunce diverse per 
falsa testimonianza (a Mila
no contro Rumor, a Catanzaro 
contro Andreotti) Yiadagine 
dell'Inquirente avrà comun
que per oggetto l'ipotesi di 

favoreggiaménto di Giamtetti-
ni da parte dei servizi se
greti è di ministri dell'epoca. 
& quindi urgente la trasniis-
sìone anche di questo secon
do fascicolo all'Inquirente che, 
fino ad àggi, non risulta si 
sia preoccupata di. adempie
re ai propri compiti*. 

Per, tornare a Catanzaro, 
visto che qui.non si sono re
gistrate novità di alcun ri
lievo, ai dovrebbe concludere 
che si va verso usa confer
ma della sentenza di primo 
grado? . . , • - , • , : - j. 

« Noi siamo fermamente con
vinti che l'assoluzione di Val-
preda per ' insufficienza di 
prove non sia stato un atto 
di giustizio, e perciò abbia
mo impugnato la sentenza. 
Ma non si può trascurare la 
decisióne détta Procura Ge
nerale che l'ha impugnata a 
sua molta, ma per chiedere 
la condanna di Valpreda. Ciò, 
naturalmente, è un suo di
ritto. Ma donanti ai giudici 
stanno dieci anni di istrutto
rie che, dalle prime indagini 
di Treviso sulla cellula vene
ta a queUe di Milano e di Ca
tanzaro, fino atta requisitoria 
del. PM e olla stessa senten
za dì primo grado, hanno san
cito le responsabUUà di Pre
da, Ventura è Gkmnettsni, e-
scludendo quella degli anar
chici. .Non saranno certo i 
maldestri tentativi deWaUrmo 
momento operati fuori detT 
aula, ad alterare U giudìzio 
tutte carte processuali». 

Ibio Paolucci 

Il risultato di paralizzanti trattative 

Anche a Savona il PSI 
per il centrosinistra 

SAVONA - • Una giunte di 
centro -sinistra è stata eletta 
nella provincia di Savona, do
po cinque anni di ammini
strazione di sinistra con à 
voto favorevole e determinan
te del partito liberale che 
ha supplito all'assenza pole
mica'di un consigliere demo
cristiano in disaccordo con 
il suo partito.'' 
"• A questa soluzione si è 
giunti, dopo mesi di paraliz
zanti trattative tra i.partiti, 
e dopo che i socialisti han
no rinunciato a sostenere con 
forza 'la conferma di una 

giunta paritaria di sinistra 
aperta alla collaborazione dei 
socialdemocratici e del parti
to repubblicano. 

La nuova giunta è pre
sieduta dai democristiano Do
menico Abrate con vicepresi
denza socialista £ assessori 
della DC. de! PSI. del PSDI 
e del PRI. Le difficoltà che 
hanno segnato la sua gesta
zione e i suoi primi momenti 
di vita confermano, come 
hanno rilevato i comunisti, 
i rischi che derivano dalla 
mancanza di omogeneità * e 
dalla ,-- intrinseca - debolezza 
della nuova maggioranza. 

Pettini ha presenziato a Roma 
alla Giornata delle forze armate 

A Mosca 

ROMA — n Presidente del
la Repubblica ha partecipa
to ieri a Roma, in forma pri
vata, alla cerimonia celebra
tiva -della «Giornata delle 
Forze annate > (manifestazio
ni di soldati e di popolo ave
vano avuto luogo domenica 
scorsa in tutta Italia), che 
si è svolta a Palazzo Barbe
rini. Pertini, che era accom
pagnato dal segretario ge
nerale del Quirinale, Macca-
nico. e dal consigliere nuli-, 
tare gen. Bernardini, è sta
to ricevuto dal presidente del 
Consiglio, Forlani, dai mini
stri della Difesa, Lagorio. e 
dell'Interno, Rognoni e dal 
capo di stato maggiore della 

Difesa, ammiraglio Torrisi. 
Erano inoltre presenti parla
mentari, rappresentanti di 
associazioni combattentisti
che e d'arma, i capi di sta
to maggiore dell'Esercito. 
Rambaldi. della Marina. Bi
ni. e dell'Aeronautica. Barto-
lucci. i comandanti dell'Arma 
dei carabinieri e della GdF, 
il capo della polizia e rap
presentanze dei militari del
le tre Forae annate. 

Nel corso della. cerimonia, 
dopo un breve indirizzo di sa
luto deU'ammiragljo Torrisi, 
che ha ribadito d'impegno • 
la fedeltà dell* Porse arma
te nell'assolvimento e>! com
piti loro conferiti dalla Co

stituzione repubblicana», ha 
preso la parola il ministro 
Lagorio, il quale, rivolgendo
si al Capo dello Stato — 
e caloroso combattente detta 
prima guerra mondiale e pro
tagonista pia tardi detta guer
ra di liberazione » — M det
to fra l'altro che il 4 novem
bre suscita negli italiani 
< fierezza nazionale e volon
tà di pace». 
; Conclusa la cerimonia, il 
presidente Pertini si è reca
to alla caserma «Lancieri 
d i j feateot l lo» . dove ha in
contrato orni rappreaentanui 
di accademisti, allievi aot-; 
tufffciaU e militari, tratte
nendosi a colazione. ' 

E' morto 
W. Misiono 

Si è spento a lfeaesvdopo 
lunga malattia, Walter Mista-. 
no. Aveva to snnL Figlio del 
dirigente comunista Fran
cesco inaiano, viveva in 
Unione Sovietica dal 1*40 do
ve, dopo aver Insegnato Ita
liano nella scoola diplomati
ca smicrtoBe. stadio per di
versi anni al Mosfconaert di
ventando on appressato can
tante. assai noto in t u t u r 
Union* Sovietio*. Alla ceri
monia funebre, nel cimitero 
del Donskoy Ifonastir era
no presenti numerosi amici, 
le sorsU* Carolina e Ornai. . 
la , . l't* console, sovietico a 
Genova, ìrikuHn. n compii-
gno Luciano Pacchi ha por
tato U saluto del PCI. insta
no lascia la mogli* • un figlio. 
: i -.':*••; A • ' . . > • • . ; , • ; . " : : . - . 

Affinché la democrazia 
si possa costruire ; 
anche tramite loro 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori del settore 
, creditizio, per la precisione della sede del 

Credito Italiano di Genova. Abbiamo se» 
guito con estrema attenzione-la vertenza \ 
per l'occupazione degli operai della FIAT, i 

• Crediamo che questo sia uno del migliori • 
segni di come categorie come la nostra ab-> 
Mano maturato la propria sensibilizzazio
ne ai problemi sociali ed economici del.. 
Paese. La chiusura a riccio, tanto auspicata 

. da chi ha sempre ispirato I propri lnteres.il 

. solo all'insegna del propri privilegi e ha 
realizzato quindi in un passato abbastanza 
lontano il classico -serbatoio» di voti per il 
partito di maggioranza relativa, inizia ad 

, essere solo uno spiacevole ricordo. > *-• " - ••• -•'•-
•-, Ma se qualche cosa fra i lavoratori ban- •-' 
cari è finalmente cambiata, vorremmo far (• 
notare come ancora una volta, e da sempre. 

. ci sia chi è completamente insensibile al 
i progresso culturale è politico della nostra 

categoria. Le nomine bancarie, è risaputo 
anche dai più sprovveduti, rimangono ac
centrate dai soliti monopoli di potere de
mocristiani. Il credito, invece di essere indi
rizzato democraticamente alte aree di sot
tosviluppo e alle aziende che effettivamente 
potrebbero essere elemento trainante per I' 
intera economia, è concesso solo a chi già 
ha il potere di speculare è quindi ne appro
fitterà ancora di più. , , : , . r 

Ciò che vorremmo anche denunciarvi èli : 
rapporto interno tra le aziende e t lavorato- ' 
ri. Si persegue anche qui la ricerca dt ricac
ciare indietro il movimento sindacale dalle • 

' sue conquiste anche più elementari di liber- '-
. tà e dignità umana. Ultimo fiore: il tentati

vo di impedire le raccolte di denaro per 
solidarizzare con gli operai della FIAT. 
- Scrivendovi abbiamo voluto sottolineare • 

non solo il nostro «no» a tutto questo, ma la • 
'nostra volontà affinché la democrazia si 
possa costruire a favore di tutti i lavoratori 

-• anche tramite il settore creditizio. -'••'.' 
j LETTERA FIRMATA DA 37 LAVORATORI 

(Genovs) 

In tanti hanno il diabete . 
e non possono curarsi \ 
Caro direttore, 

sono un compagno ex minatore, per lun
ghi anni segretario della Camera del lavoro 
di Quarju S.Etenq, con ita bagaglio di.fot-

ye,perifeocialismóJe.pèrmigliorarefecon?\ 
'f dizion^di vita e di.lavoro della classe qpe-
vioia.Z'Upità in casa mia entra pgni.giohto.^ 

' dia più di treni'anni^ da quando feti la scel
ta di appartenere anch'io al grande Partito 
di Gramsci e di Togliatti. 

Perchè ti ho scritto? Oltre a essere silice* 
lieo, sono pure diabetico e mi rivolgo a te 
anche a nome di molti lavoratori di Carbo-

. nta e paesi vicini. Siamo colpiti da questa 
terribile malattia, il diabete, privi di asst-

; sterna perchè nella nostra città non esiste 
un centro per la cura e il controllo del dia
bete stesso. Abbiamo fatto domanda al sin
daco. compagno Pietro Cocco e per cono
scenza alla compagna Figus, assessore alla, 
Sanità, che hanno dato parere favorevole. 
Ora. il favore che ti chiediamo e se puoi, 
tramite il giornate, fare un sollecito al mi
nistro della Sanità e alt'assessore regionale \ 
della Sardegna: e chiedere al compagno 
Giovanni Berlinguer se può interessarsi at[ 
noi che con questa grave malattia ogni gior
no sfidiamo la morte. 

SALVATORE SCANU 
(Carboai* - Cagliari) 

Ma Gustavo Selva non ha 
già abbastanza tribune? . 
Caro direttore, . . ' \ - li •• •'- - r-
' ti scrivo a nome di altri compagni della 
mia sezione che in queste settimane hanno 
seguito con vivo interesse — e pienamente 
consenzienti — la battaglia condótta dal 
Partito contro roccupazione DC-PSI della 
RAI. Ma oggi ti scriviamo per chiedere che 
l'Unita non si limiti a registrare gli episodi 
di lotta interna airAzienda.' 'ma segua con 
più precisione quanto la TV, oe^ni giorno, 
trasmette. ~ 

Ad esempio, non hanno niente da dire f 
nostri cronisti su quanto va raccontando il 
TG3 del Lazio sulla vita della nostra città? 
È possibile tacere sul TG^ dei Lazio di 

: giovedì 23? Quasi metà dei tempo di questa 
TGL che dovrebbe parimre dotta mostra vtsa. 
era dedicata alta conferenza dei giornalisti 

, europei con una lunga intervista con Gusta-
• vo Selva. Sì. proprio con il direttore Seha 
che. come tutti sanno, non ha tribune saffi-
denti per far conoscere le sue opinioni. -' 

VALERIO GALLI 
(Rama) 

opera si arriva a giustificare, ad accettare II 
restò, la sua opera riscatta la sua «diversità 
sessuale». Ma il giovane metalmeccanico 
omosessuale come riscatta ciò? 

Un'altra considerazione estremamente 
necessaria. Il lettore U. E. dì Savona do
vrebbe spiegarci cosa intende e quale diffe
renza c'è fra omosessuali di natura e omo-

.- sessuali di scelta, quest'ultimi considerati 
da lui «fasulli» e dì «vizio». Personalmen-

• te, ma qui il discorso è lungo e aperto, non 
credo si nasca omosessuali o eterosessuali; 

'probabilmente esiste dalla nascita un poli
morfismo sessuale, che si trasforma, mo
difica, ecc. dietro modelli, condizionamenti 

. ecc. Ma al di là di questo: perchè la scelta 
che può fare un individuo di vivere autenti
camente la propria sessualità anche dopo 
aver capito meglio se stesso, aver maturato, 
aver posto in discussione un passato fatto 
di condizionamenti unilaterali; perchè la li
bera scelta sulla propria realizzazione ses
suale deve essere tracciata come omoses
sualità «fasulla» e di «vìzio»? • 

t' ,/>• .. •./',• FLAVIO ARDITI 
(Empoli-Firenze) 

affi 
Solo lo 
e il poeta 
la loro «diversità 
Cor» Unità, 

vorrei trattare targomento detTomoses
sualità partendo dalla lettera di U. E. di 
Savona (che ha dato spunto ad altre lettere 
e vivificato la polemica, contraiimmeme a 

to ha scritto l'Espresso, il 

te dei comunisti si possano affrontare Ube
ramente anche le questioni pie delicate). 

Oggi non si tratta tanto di tollerare gtt 
omosessuali, si tratta di far marmare una 
nuova conctiione della sessualità, aWin-
temo della quale cmoaessuaHtà e < 
suolila abbiano un pari valore, a, 
ancora, perdano ititi ambi qua!fiati 
classificatorio. Inoltre, resistenza delle at-
tuali discriminazioni non la si può misura
re sulla base dei grandi, èri celebri omoaes-
suaU. Perché riferirsi amhdstri, uomini po
litici, scienziati, artisti, poeti? U. E.OH Sm-

> in luce un t 

Cattolici che studiano 
con impegno 
pagando di tasca loro 
Cora Unità, ..,:'- , , , . , . .•--.,• 

. ••- nonostante sia un dirigente comunista, 
per aggiornarmi un po' come docente, sono 
stato costretto a partecipare al Convégno 
nazionale dell'UCIIM che si è tenuto ad 

• Ostuni. •''•• •:•''.••••.•• • •'••• • - --*••' " 
•• ~ Sono stato con docenti e presidi cattolici 
. che. pagando tutto di tasca loro, si sono 
, • sottoposti con molto impegno ad un perló-
: do di studio. Ho con loro sentito parlare dt 

professionalità, di necessità di aggiorna
mento, di riforme, di riqualificazione della 
scuola, tutte cose che nel sindacato CG1L-

• Scuola, di cui sono statò anche dirigente è 
da cui mi sono ormai definitivamente allon
tanato, da tempo non si prendono in seria 
considerazione;perchè ogniqualvolta non ci • 

• si accontenta di parlare di salari, di richìe-
- ste corporative, graduatorie ad esaurimen

to e riserve di posti senza concorso, si viene 
accusati di essere idealisti e «col doppio 

{stipendio». v - .'"•'•*•' 
••'-• È ora che noi marxisti ci rendiamo cònio 

di avere, anche per la scuola, tanto da dire 
• e un intero bagaglio culturale da utilizzare. 
Non è più possibile affidare il dibattito e 
l'intervento sulla scuola solo alla burocra
zia sindacale, attenta a gestire le deleghe e 
,/<? stato.presente* . . . . - : . :r 

.;:.. prof. ITALO MAGNO 
•\.',,',-.S , - - ::>.(Manf«donia - Foggia) 

Lavoro duro, quello - ••!'---J-. 
del funzionario: poesia poca 

;•• e critiche tante•;% ^\j 
Cara Unità, 

lavoro duro, quello del funzionario. Poe-
; sia poca (ma starno sicuri di non sentirne il 
bisogno, di più cultura, più tempo per lo 
studio, più tempo per stare con la gente e 

. parlarci insieme, non solo nelle riunioni?) e 
critiche tante, o , . • - ^v., ..-

v Domando, invece; t'entrata nel partito di 
'-' compagni provenienti da diversi strati so

ciali e portatori anche di diverse culture ed 
.. esperienze dobbiamo considerarla come un 
) fatto negativo, come un indebolimento del 
ì peso specifico detta classe operatalo come 

un rafforzamento detta sua capacità di ri
volgersi a interlocutori nuovi? E ancora; 

. possiamo considerare negativa il fatto che 
gli stessi compagni operai del1980 esprì
mano oggi un livello ai istruzione, un'espe
rienza acquisita in battaglie diffìcili e com-

' .plesse, una voglia di contare e di non dele
gare che noi stessi (è un nostro merito!) 
abbiamo contribuito a far crescere in questi 
anni? . 

;> : Certo questo, insieme alla crisi di tante • 
• certezze un tempo ritenute incrollabili, ren

de più difficile il lavoro del funzionario. 
. Nessuno più. o pochi, sono disposti a rico

noscergli un ruolo dirigente per il solo fatto 
che gli è stato affidato un\certo incarico di : 
partito. QuelTaccordo generale su un certo 

- modo di dirigere non esiste più. Di qui la 
necessità di ripensare il ruolo degli appara-

n ti e ti modo di formarti della volontà politi
ca in un partito che cambia. 

Ricette facili non ex ne sono. Errori, inve
ce, sene possono fare e tanti, da quello di 

~ personalizzare nel funzionario tutti i pro-
. Memi politici irrisolti nel partito, a quello, . 
-i da pòrte dri compagni funzionari, di ri-
: spandere in modo difensivo sviluppando at-
' teggiamentiautoritari, rifiutando resisten

za del problema, chiudendosi nella routine. • 
"" ' to farei una proposta; perché non opero-. 
fluiamo del lancio della campagna del tes
seramento 1991 per aprire in tutte lesexio^ 
ni un dibattito a fondo e senza preconcetti 
sul partito, come oggi.- come funziona (e -
non sólo sui funzionari, ovviamente)? Un 
dibattito «senza rete» e senza conclusioni 
precostituite, un avvio di ricerca collettiva 
da cui far etnei gerì (sarà un lavóro certo 

. non facile, proprio per questo bisognerebbe 
• cominciare subito) non più sfoghi e recipro-

'•• che lamentele, ma concrete e attuabili pro
poste di rinnovamento. 

Abbiamo un partito ricco di forze, ditn-
tdOgenze. di voglia difare. Noni vero che 
tutto i riflusso. Utilizziamole tutte, queste 
forze, sapendo bene che dentro ci sono an
che tante contraddizioni e tante incertezze. 

TATILA TERZA 
(Verona) 

da ptttegatezzi e 

CsrwUaks. 
ho assistito ai Dossier del TG2 dal tìtolo 

SpA» di Giuseppe Marrazzo. Un 
> interessante e alto stesso tem

po arammatico, che tra l'altro ha messo in 
luce a quale livello di organizzazione sia 
gimmo il mercato intemazionale della dro
ga. Purtroppo esso è stato trasmesso In 
concomitanze con la «Domenica sportiva» 
del TGl. che ha nnorianteme un indice di 

tomo*» atto. 
GIANNI TEDONE 

(ftfiaao) 
• • • » ' . 
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